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          SCUDO CARABINIERI 

 
(Ente morale a tutela dei doveri e dei diritti dei Carabinieri) 

 

                             “GUAI A CHI TOCCA ROMEO ! ” 

 
A.D.R.: Generale,nei giorni scorsi c’e’ stata una sterile polemica tra un delegato del Cocer 

Carabinieri l’appuntato Vincenzo Romeo e il  Senatore della Repubblica Maurizio  Gasparri, sul ruolo 

del delegato della Rappresentanza Militare a livello centrale. Le riporto di seguito i comunicati 

stampa redatti dal Cocer Carabinieri,dal Senatore Gasparri e un comunicato   stampa di Romeo che 

nessun giornale o agenzia hanno ripreso :  

 

                                                                                       
CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

-SEZIONE CARABINIERI- 

 

                           COMUNICATO STAMPA 

 
IL COCER CARABINIERI, CON  RIFERIMENTO ALLE DICHIARAZIONI RESE DA  UN PROPRIO DELEGATO CONCERNETI TRA L’ALTRO IL PROSSIMO 

REFERENDUM COSTITUZIONALE ,SOTTOLINEA  LA PROPRIA ESTRANEITA’  ALL’INIZIATIVA, ATTRIBUIBILE ALLA AUTONOMA E PERSONALE 

MANIFESTAZIONE DEL PENSIERO DEL SINGOLO,E RIBADISCE  FERMAMENTE LA PROPRIA ESTRANIETA’ A QUALSIASI COMPETIZIONE 

POLITICA .A GARANZIA DELLA TERZIETA’ DELL’ORGANISMO  COLLEGIALE. 
 

                                  ROMA,14.11.2016                            IL COCER CARABINIERI 
 

                      

   GASPARRI, DELEGATO COCER FA PROPAGANDA PER SI’. MINISTRO INTERVENGA 

 

                                                         Comunicato Stampa 

14.11.2016 “È inaccettabile che un delegato sindacale del Cocer Carabinieri faccia propaganda per il Sì al referendum 

costituzionale e soprattutto che colleghi l’esito del referendum alle risorse che il governo dovrebbe destinare al comparto 

sicurezza-difesa. Ho presentato un’interrogazione per far luce su quanto pubblicato su un sito online e sul profilo facebook dal 

delegato Cocer Vincenzo Romeo, che non solo ha lungamente invitato a votare Si, ma ha anche subordinando questa vittoria 

all’attuazione di una serie di riforme che le forze armate e le forze di polizia stanno aspettando da anni. Le parole di Romeo 

violano l’art. 1483 del Codice dell’ordinamento militare per cui ai militari è fatto divieto, tra l’altro, di svolgere propaganda 

politica. Ma è ancora più grave che egli abbia sostenuto che solo la vittoria del Sì sia garanzia di riordino delle carriere, rinnovo 

dei contratti e più soldi in busta paga. È incredibile che si possa pensare una cosa del genere e soprattutto che queste 

affermazioni giungano da un militare. Va fatta chiarezza subito. Chiedo interventi immediati nei confronti di questo delegato 

Cocer che diffonde informazioni false e fa propaganda politica in spregio alla legge”. Lo dichiara il sen. Maurizio Gasparri (FI). 

http://gasparri.it/?p=4481
http://gasparri.it/?cat=205
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ROMEO VINCENZO SI DIFENDERA' CON GLI STRUMENTI CHE HA UN CARABINIERE DEL 

CO.CE.R. CONTRO L'ATTACCO DEL SENATORE NELLA SUA INTERROGAZIONE PARLAMENT DOVE 

NE CHIEDE LA PUNIZIONE. 

  Romeo Vincenzo si difenderà con tutti gli strumenti utili a tutelare quanto ha 

fatto sino ad oggi come delegato CoCeR e per i colleghi che hanno voluto questo metodo 

di comunicazione a riferimento della attività della rappresentanza militare che deve 

cambiare in occasione di una riforma che la politica non vuole fare. 

 

Questo il comunicato stampa delle dichiarazioni di Vincenzo Romeo che le agenzie non hanno ripreso. Il carabiniere 

che rappresenta i carabinieri proverà a difendersi da un attacco del senatore che con la sua interrogazione 

parlamentare chiede la punizione del delegato CoCeR che non si è mai schierato in politica e non ha l'amico senatore 

per potersi difendere con un altra interrogazione parlamentare. La politica è tutela per molti, lo schierarsi è 

interessi per tanti, essere carabiniere che rappresenta i carabinieri da carabiniere non puo' trovare alcun sistema 

di tutela. Romeo Vincenzo proverà a farlo anche senza strumenti in una difesa in un contesto politico che non lo 

appartiene. Il senatore Gasparri si è prestato a segnalazioni a richiesta mettendosi in un contesto di divergenze 

interne al CoCeR tra delegati schierati politicamente e non. Romeo Vincenzo spera che il Ministro della Difesa potrà 

consentirgli di essere audito prima dell'Interrogazione parlamentare per poter dare voce al carabiniere che viene 

attaccato da una parte politica ben precisa all'interno del CoCeR. Una rappresentanza militare che necessità 

riforma urgente che proprio la politica non stà portando avanti e proprio chi ha lavorato nel tempo per le proroghe e 

sostenendo le riforme della rappresentanza oggi attacca un delegato CoCeR consapevole che non potrà difendersi. 

Romeo Vincenzo porra’ ogni utile azione a sua difesa e del mandato che stà espletando con il consenso importante 

dei colleghi non politicizzati a cui interessano solo le dinamiche della vita da carabiniere, lontana per diversi 

delegati che oggi sono piu' presi da interessi politici che il problema del collega che dovrebbero rappresentare. 

Questo è il comunicato fatto oggi da Vincenzo Romeo, che parla per conto suo e non per segnalazioni come è 

successo al senatore.  

  
 

" Vincenzo Romeo, carabiniere, delegato CoCeR è' stato attaccato dal senatore Gasparri utilizzando 

affermazioni che gli sono state mandate. Il senatore oltre a fare un interrogazione parlamentare contro 

un delegato CoCeR che non si è' mai candidato con la sua corrente politica ne' con altre, ieri è' stato dal 

Comandante Generale. Il carabiniere Romeo provera' a difendersi come potra' pur non avendo nessuno 

strumento a confronto di un senatore e di quella che sarà' la pressione della scala gerarchica che lo punira' 

per questa richiesta. Non ho le possibilita' economiche ne' gli strumenti per contrastare un senatore che mi 

ha attaccato mettendosi impropriamente nelle dinamiche di contrasto che ci sono all'interno del CoCeR tra 

politicizzati e non. Valutero' ogni azione utile a tutelare la mia persona, il mio mandato di rappresentante di 

carabinieri tra quelli stimati e apprezzati dai suoi colleghi. Tutelero' la mia dignità' che non ho mai barattato 

con nulla, vivendo di lealta' e coerenza, oggi preziose virtu' che custodisco gelosamente e che trasmetto ai 

miei colleghi. Questo è' un semplice carabiniere e rimarrà' tale pur subendo questa strumentalizzazione 

politica e d'interesse che si cela dietro questo attacco alla mia persona, al delegato CoCeR scevro da 

dinamiche politiche. Perplesso sulle reali volonta' a riformare la rappresentanza militare tra cui nel tempo di 

associava il nome del Senatore Gasparri. Un carabiniere si può' candidare con il partito del senatore come è' 

successo ma non puo' parlare, specie se da una interpretazione si parli diversamente dalle sue idee.  

Vincenzo Romeo, semplice carabiniere. " 

 

Roma,23.11.2016 
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A.D.R: Generale,Lei e’ stato deputato della Repubblica, ricoprendo anche la carica di 

sottosegretario di Stato ed ha ricoperto,per piu’ mandati la carica di Presidente del Cocer 

Carabinieri,ci vuole illustrare la Sua opinione in merito alla polemica che e sfociata per motivi 

politici e non per difendere le centinaia di migliaia di appartenenti ai comparti difesa,sicurezza e 

soccorso pubblico che da quasi 10 anni aspettano il contratto di lavoro, il riordino delle carriere e 

che hanno subito un blocco scellerato degli automatismi stipendiali per tanti anni. 

“Caro Ammiraglio, lei sa che da oltre tre mesi, da “Guerriero del NON VOTO”, sto invitando gli Italiani a 

non andare a votare per poter cacciare via questi politici, tutti abusivi. E l’ho fatto con determinazione e 

caparbietà, tipiche di un Carabiniere che non si piega al potere che ha dato ordine, insieme alla 

Commissione parlamentare, presieduta dall’abusivo Fico del M5S,  di respingere la nostra richiesta di 

poter esporre in TV le nostre ragioni. Ma con altrettanta determinazione dico che l’invito al SI’ di Romeo 

va rispettato in pieno”. Il fatto grave è che alcuni colleghi si sono scagliati contro Romeo, costringendolo 

a rimuovere il suo post. Ma il post originale aveva ormai fatto il giro del web, con i vari commenti, molti di 

disappunto e con gravi offese, soprattutto da quei settori del M5S che stanno divenendo più pericolosi 

dei fascisti, che aggredivano chiunque si mettesse contro il loro partito”. 

A.D.R.:Generale, ma quel ch’è peggio di sono mossi i politici. Tale Giovanni Donzelli, di Fratelli 

d’Italia, ha accusato Romeo di aver dimenticato il divieto assoluto di riferire il proprio 

orientamento politico”. 

“Caro Ammiraglio, la parole di questo politico mi fanno ricordare che quando il COCER Carabinieri 

approvò il documento sullo “Stato del morale e del benessere del personale”, puntando il dito contro 

questa scellerata classe politica, Gastone Parigi, del Movimento Sociale, ci disse che in passato saremmo 

stati fucilati. Ha detto bene lei: questi estremisti di destra perdono il pelo ma non il vizio. Questo 

sprovveduto non sa che tutti i militari, delegati e non, possono esprimere, fuori dalle caserme e dal 

servizio, quello che vogliono nel campo politico. Perché sono cittadini come tutti gli altri. E’ finito il tempo 

dei pecoroni e questi politici se ne accorgeranno quando il 12 dicembre Carabinieri, Poliziotti, Militari, 

Imprenditori, Lavoratori e Pensionati, scenderanno in piazza per cacciare questi governanti e 

parlamentari abusivi, corrotti e incapaci”. 

A.D.R: Generale,anche il senatore Maurizio Gasparri si è fatto avanti e ha chiesto una 

interrogazione parlamentare al fine di contestare quanto accaduto”. 

“Caro Ammiraglio, il senatore Gasparri deve stare zitto. Quando un infelice COCER lo nominò Presidente 

onorario, se il COCER deve essere un organismo sindacale libero, perché ha accettato, mettendo il 

marchio suo e del suo partito sul massimo organismo dell’Arma? Stia zitto.  

A.D.R. “Generale, quando lei era Presidente del COCER, nessuno osava toccare un delegato, né i 

vertici dell’Arma, né tantomeno i politici. Perché il COCER attuale non difende i diritti del 

delegato?”.  

“Caro Ammiraglio, perché hanno smarrito la retta via. Non capiscono che quando un componente 

dell’Arma viene toccato deve scattare lo spirito di corpo. Questo non esclude che poi all’interno del 

COCER si possa sviluppare un dibattito per valutare il comportamento di tutti. Ma nessuno dico nessuno 

deve mettere il naso in questo libero confronto interno per condizionarlo”. 

A.D.R: “Generale, insomma, “Guai a chi tocca Romeo!”. 

“Caro Ammiraglio, guai, guai e guai e se non lo fa il COCER scenderà in campo Scudo dei Carabinieri a 

proteggere con il suo scudo un delegato che deve esprimere anche nel campo politico il suo libero 

convincimento”. 

A.D.R: Generale, a quando la rivoluzione di legalità?”.  

“Caro Ammiraglio, quanto prima il popolo chiederà che la legalità sia rispettata ai massimi livelli 

dello Stato”.  

                                               L’ammiraglio e il Generale 


